
 
Papa in R.D. Congo: incontro autorità, "troppi bambini muoiono,
denunciare e porre fine al lavoro minorile"

“L’educazione è fondamentale: è la via per il futuro, la strada da imboccare per raggiungere la piena
libertà di questo Paese e del Continente africano. In essa è urgente investire, per preparare società
che saranno consolidate solo se ben istruite, autonome solo se pienamente consapevoli delle proprie
potenzialità e capaci di svilupparle con responsabilità e perseveranza”. Ne è convinto il Papa, che
nel primo discorso pronunciato a Kinshasa e rivolto alle autorità, alla società civile e al Corpo
diplomatico, ha esclamato: “Ma tanti bambini non vanno a scuola: quanti, anziché ricevere una
degna istruzione, vengono sfruttati! Troppi muoiono, sottoposti a lavori schiavizzanti nelle miniere.
Non si risparmino sforzi per denunciare la piaga del lavoro minorile e porvi fine”. E ancora: “Quante
ragazze sono emarginate e violate nella loro dignità! I bambini, le fanciulle, i giovani sono il presente
di speranza, sono la speranza: non permettiamo che venga cancellata, ma coltiviamola con
passione!”. Infine, la custodia del creato: “Situata nel cuore dell’Africa, la Repubblica Democratica
del Congo ospita uno dei più grandi polmoni verdi del mondo, che va preservato. Come per la pace e
per lo sviluppo, anche in questo campo è importante una collaborazione ampia e proficua, che
permetta di intervenire efficacemente, senza imporre modelli esterni più utili a chi aiuta che a chi
viene aiutato”.

M.Michela Nicolais
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